
fpeeie di Calce deferviente alla coitruzione 
de’ V olci, Muri, Cornici, ed a ltr o , purché 
fiano eglino iìcuati in guifa, che non foffri- 
n o u m d ’j altrimenti dura pochiilìmo, emac- 
cifce.Conviene pure mettere in opera il gefso 
fobito cotto, nè può mantenerli in magazzeno, 
che due mefi al più, quando anche ha frene 
aiCiUtto,ecuftoditodaH’ aria,non lafciadt per­
de e in qu°fto calo ancora della iùa attivi­
tà . Nell' impaftarlo coll’ acqua è neceilario, 
che il Muratore li guardi dal non mtichìar- 
lo troppo, perchè facilmente mareiice , e 
tarda alla prefa. In certi lavori lì onichia 
colla Sabbia ben granita, ma non mai colla 
C alcin a.

Le Pietre cotte per le Fabbriche nel 
noftro Diftretto fono generalmente ottime 
riguardo alla natura ,  e qualità delle noftrc 
Terre. Dice Vitruvio nel libro I I. Capo 3. 
che li Mattoni migliori fono quelli, che ben 
leccati non fono cotti al fuòco, quindi è ,  
che in Urica Città d’ Africa eravi una legge, 
la quale proibiva il prevalerli del Materiale, 
a meno che non avelie cinque anni, e la 
qualità del Terreno, di cui era formato lo 
rendeva leggeriflimo, di modo che nuotava 
fopra l ’acqua, come la Pomice: ma ora che 
trattiamo del materiale in Lombardia, dire­
mo che il fuo diffetto conlìfte nel non effe» 
re lavorato nell’ im patto, come dovrebbero 
fare li Fornacciari» e che per Io più fono

mal»
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